
COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

n.24 del  26.3.2002

OGGETTO:  Costituzione  di  Associazione  per  gestione di corsi di formazione in agricoltura.

L'anno DUEMILADUE, il giorno VENTISEI del mese di  MARZO  alle ore 21.30 in Barberino Val d’Elsa, nel Palazzo Comunale,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nell’apposita sala, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato

	
	PRESENTE
	ASSENTE

	
	
	

	BAZZANI MICHELE                
	      XX
	      

	MASI ELSA             
	      XX
	

	BAGAGGIOLO GIOIETTA                     
	      XX
	      

	CIBECCHINI FILIPPO         
	      XX
	      

	MUGNAINI ISABELLA                
	      XX
	      

	BARTALESI MAURO                                                                                          

NARDI RENZO                                                                                            

BETTI ALESSANDRO                                                                                   

FERRARI ELENA ALESSANDRA                                                                     

GISTRI PAOLO                                                                                           

BURRESI STEFANO                                                                                     

NANNONI VERONICA                                                                                 

CONFORTI ARMANDO

CIBECCHINI DANILO

BANDINELLI SILVANO

CENCETTI PIERLUIGI

BACCI FRANCO
	      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX


	      XX

      

	
	      16
	       1


Presiede l'adunanza Michele Bazzani - Sindaco. Verbalizza il Segretario Comunale  D.ssa Samantha Arcangeli.

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato.

Il Sindaco dà la parola all’Assessore Nardi affinché illustri il presente punto all’ordine del giorno.

L’Assessore Nardi spiega che si dà forma ad un’idea che era già presente e che porta alla costituzione di un’Associazione per la gestione di corsi di formazione per operai agricoli. All’iniziativa aderiscono anche alcuni Comuni della fascia metropolitana ed altri soggetti.

Il Consigliere Bandinelli si dichiara favorevole in quanto vi è sempre maggiore necessità di specializzazione e chiede che vi sia coordinamento con le altre iniziative esistenti in materia.

IL CONSIGLIO COMUNALE


Considerato come l'agricoltura sia un settore in forte ripresa produttiva nel territorio del Chianti Senese e Fiorentino che at​tualmente offre grosse opportunità di nuovi posti di lavoro;


Considerato come dal 1997 questo Comune in collaborazione con la Provincia di Firenze ha organizzato corsi per operaio agricolo specializzato e per trattorista, ad ognuno dei quali ha partecipato un cospicuo numero di allievi provenienti dall'intera Provincia;


Constatato che la maggior parte degli allievi che hanno parteci​pato ai corsi di formazione ha trovato lavoro, anche a tempo inde​terminato, nelle aziende agricole del territorio del Chianti e dell'intera Provincia e che alcuni di essi sono diventati imprendi​tori agricoli;


Preso atto che in una pluralità di riunioni insieme alle asso​ciazioni di categoria dei lavoratori e degli imprenditori è stata valutata l'opportunità di creare in modo stabile una associazione per la formazione permanente in agricoltura che possa consentire l'avvio di un canale volto a formare sia nuovi lavoratori del setto​re che aggiornare i lavoratori già inseriti e gli imprenditori;


Verificata la permanenza della volontà di costituire un'associa​zione con finalità di formazione professionale, senza scopo di lu​cro, delle medesime associazioni dei lavoratori, degli imprenditori e dei Comuni del Comprensorio del Chianti senza precludere l'acces​so futuro ad altri Enti territoriali ed associazioni del settore;


Dato atto che i soggetti interessati alla costituzione dell'As​sociazione sono:

- Comune di San Casciano V.P.;

- Comune di Greve;


- Comune di Impruneta;

- Comune di Bagno a Ripoli;

- Comune di Tavarnelle;

- Comune di Barberino V.E.;

- Banca del Credito Cooperativo Fiorentino;

- Chiantiser s.c.a.r.l.;

- F.A.I. Cisl;

- F.L.A.I. Firenze;

- Confederazione Italiana degli Agricoltori;


Visto lo schema di atto costitutivo e lo schema dello statuto dell'Associazione che si allega al presente atto perché ne faccia parte integrante e sostanziale; 


Vista la nota del Comune di San Casciano prot. 2377 del 24/01/2002, con la quale si trasmetteva la bozza dello Statuto per la costituenda associazione e contestualmente 
si indicava la quota di ingresso pari ad Euro 775,00 per ogni soggetto;


Rilevato inoltre che la quota di partecipazione annuale andrà ad essere stabilita dal Consiglio Direttivo dell’Associazione, comunque in maniera tale da non superare Euro 775,00;


Visto l'art.42 c.2 lettera c, del D.Lgs. 267/2000;


Acquisiti i seguenti pareri favorevoli, resi ai sensi dell'art. 49 legge 18/8/2000 n.267:

- Responsabile dell’Area Tecnica  in ordine alla regolarità tecnica;

- Responsabile dell’Area Finanziaria in ordine alla re​golarità contabile;


Con votazione unanime favorevole resa in forma palese;

D E L I B E R A

1. di costituire un'Associazione senza scopo di lucro con finali​tà  di formazione professionale nel settore dell'agricoltura la cui denominazione sarà stabilita all'atto della stipulazione dell'atto costitutivo;

2. di approvare lo schema di atto costitutivo e di statuto alle​gato alla presente e della quale diviene parte integrante; 

3. di dare atto che la stipulazione avverrà con atto a rogito del Segretario generale del Comune di San  Casciano Val di Pesa;

4. di autorizzare il Responsabile del Servizio competente ad ap​portare in sede di stipula, eventuali modifiche all'atto costituti​vo, di lieve entità, allo scopo di perfezionare l'atto;

5. di demandare al Responsabile del Servizio competente l’adozione degli atti conseguenti ivi compreso l’impegno di spesa che troverà collocazione al cap. 6360 “Interventi in campo agricolo” del Corrente Bilancio di Previsione.

6. di dichiarare, con votazione unanime separata, il presente atto immediatamente esecutivo, ai sensi dell'art.134 c.4 del d.lgs 18.08.2000 n. 267;







Allegato A)

ATTO COSTITUTIVO DI ASSOCIAZIONE

L’anno duemiladue in questo giorno __ (_____) del mese di ______ i Signori:

-
Sig. ____________________, nato a __________ il _________, residente a ___________, Via __________ n. __ in rappresentanza di _____________________;

-
Sig. ____________________, nato a __________ il _________, residente a ___________, Via __________ n. __, C.F_____________, in rappresentanza di _____________________;

-
Sig. ____________________, nato a __________ il _________, residente a ___________, Via __________ n. __, C.F_____________,  in rappresentanza di _____________________;

-
Sig. ____________________, nato a __________ il _________, residente a ___________, Via __________ n. __, C.F_____________,  in rappresentanza di _____________________;

-
Sig. ____________________, nato a __________ il _________, residente a ___________, Via __________ n. __, C.F_____________,  in rappresentanza di _____________________;

-
Sig. ____________________, nato a __________ il _________, residente a ___________, Via __________ n. __, C.F_____________,  in rappresentanza di _____________________;

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE

1) E' costituita l'Associazione denominata "___________________________”.

2) L'Associazione ha sede in _______, Via ____________ n.__.

3) L'Associazione non ha finalità di lucro e si propone gli scopi dettagliatamente specificati all'art. 3 dello Statuto Sociale.

4) L'Associazione è retta dallo Statuto che, firmato dai sottoscritti, si allega sotto la lettera "A" al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale.

5) Il Consiglio Direttivo dell'Associazione viene, seduta stante, composto da ___ membri mediante designazione dei comparenti come segue:

- Sig. ______________, nato a _______ il ______, residente a _____________, Via _______ n. ____ che assume la carica di Presidente;

-
Sig. ______________, nato a _______ il ______, residente a _____________, Via _______ n. ____ che assume la carica di Vice Presidente;

-
Sig. ______________, nato a _______ il ______, residente a _____________, Via _______ n. ____ che assume la carica che assume la carica di Segretario;

-
Sig. ______________, nato a _______ il ______, residente a _____________, Via _______ n. ____ , Consigliere;

· Sig. ______________, nato a _______ il ______, residente a _____________, Via _______ n. ____, Consigliere.

6) Il Collegio Sindacale viene, seduta stante, composto da 3 membri effettivi, oltre a due supplenti mediante designazione dei comparenti come segue:

- Sig. ______________, nato a _______ il ______, residente a _____________, Via _______ n. ____ che assume la carica di Presidente;

-
Sig. ______________, nato a _______ il ______, residente a _____________, Via _______ n. ____ che assume la carica di membro effettivo;

-
Sig. ______________, nato a _______ il ______, residente a _____________, Via _______ n. ____ che assume la carica che assume la carica di membro effettivo;

-
Sig. ______________, nato a _______ il ______, residente a _____________, Via _______ n. ____ , supplente;

· Sig. ______________, nato a _______ il ______, residente a _____________, Via _______ n. ____, supplente.

7) Gli esercizi sociali hanno la durata dal 1 gennaio al 31 dicembre di ogni anno.

8) La quota associativa per il primo anno viene fissata in Lire ___________. Pertanto il Fondo di Dotazione iniziale è di Lire _____________.

9) Il Presidente viene autorizzato a compiere tutte le pratiche necessarie per la registrazione del presente atto.

10) Le spese del presente atto, sua registrazione, annesse e dipendenti sono a carico dell’Associazione.

                                                                                                                             Firma

Allegato “B”

STATUTO

TITOLO I

Disposizioni Generali

Articolo 1 – Denominazione e sede

1.E’ costituita un’Associazione denominata “_______________________________________”.

2.L’Associazione ha sede in _____________________ Via ______________________ n.___.

Articolo 2 - Carattere e durata dell'Associazione

1.L'Associazione ha carattere volontario e non ha scopi di lucro.

2.L'Associazione potrà partecipare quale socio ad altre associazioni aventi scopi analoghi nonché partecipare ad enti con scopi sociali ed umanitari.

3.La durata dell'Associazione è illimitata.

Articolo 3 – Oggetto e scopo

1.L’Associazione che non ha scopo di lucro, ha per fine istituzionale quello di promuovere e realizzare progetti di formazione professionale finalizzati all'inserimento e al reinserimento di giovani ed adulti alla formazione nel lavoro dipendente, autonomo ed associato, alla creazione di impresa, allo sviluppo dell'occupazione con specifica attenzione alle pari opportunità ed ai lavori disoccupati o in stato di temporanea mobilità.
2.Nel conseguimento degli scopi sociali l'Associazione può:
realizzare iniziative e progetti sperimentali nella formazione professionale e non;

gestire, con finalità didattiche, in proprio o per conto di terzi aziende agricole o terreni;

promuovere lo sviluppo del territorio mediante la realizzazione di progetti formativi in materia di prodotti, tutela ambientale, sicurezza e normative in genere;

progettare, promuovere ed organizzare attività di ricerca e consulenza relative a necessità formative esistenti nel territorio;
predisporre la strumentazione necessaria a orientare e sostenere, in tema di formazione, il confronto con le Istituzioni, la contrattazione e l'attuazione di accordi costituiti tra le parti sociali;
promuovere, anche in collaborazione con altre strutture, progetti formativi;
pubblicare e diffondere i risultati degli studi, delle ricerche e delle esperienze formative svolte;
promuovere ed organizzare riunioni, seminari, convegni, congressi, corsi e altre manifestazioni;
svolgere ogni altra attività strumentale o affine alle precedenti, anche partecipando a consorzi o associazioni temporanee costituiti appositamente o già operanti, o attivando con Enti pubblici e privati, società o associazioni;
promuovere, istituire, organizzare e svolgere attività quali corsi di formazione, di qualificazione, di specializzazione, di perfezionamento ed aggiornamento finalizzate a favorire la nascita e il consolidamento di opportunità di lavoro nel territorio.
promuovere, organizzare e attuare servizi e iniziative individuali e collettive, riguardanti l’informazione socio-economica, la divulgazione, la contabilità aziendale e l’assistenza tecnico-economica a favore di giovani e adulti disoccupati o non;

assume ogni altra iniziativa utile o opportuna e comunque diretta alla realizzazione dei propri scopi istituzionali.

L’Associazione non può svolgere attività diverse da  quelle sopra indicate a eccezione di quelle strettamente connesse o di quelle accessorie a quelle statutarie, in quanto integrative delle stesse.

3. L’Associazione persegue i propri fini sia direttamente, che in collaborazione con altre organizzazioni ed enti e può compiere tutte quelle operazioni mobiliari e finanziarie ritenute necessarie, utili e opportune alla realizzazione dei predetti scopi. 

Articolo 4 – Patrimonio ed entrate dell’associazione

1.Il patrimonio dell’Associazione, è costituito da:

a)beni mobili ed immobili che pervengono all’Associazione a qualsiasi titolo;

b)donazioni, legati, lasciti e contributi da parte di enti pubblici, privati o persone fisiche;

c)fondi derivanti da eventuali eccedenze di bilancio

    2. Per l’adempimento dei suoi compiti l’Associazione dispone delle seguenti entrate:

a)    quote associative dovute all’atto dell’iscrizione nella misura fissata dal Consiglio Direttivo;

b) quote associative annuali nella misura fissata dal Consiglio Direttivo;

c) versamenti ulteriori effettuati da chiunque aderisca all’Associazione

d) corrispettivi per servizi prestati a favore degli associati;

e) redditi derivanti dal suo patrimonio;

f) introiti realizzati nello svolgimento delle sue attività;

g) eventuali contributi straordinari, deliberati dal Consiglio Direttivo, in relazione a particolari iniziative che richiedano disponibilità eccedenti quelle del bilancio ordinario.

3.Il Consiglio Direttivo annualmente stabilisce la quota di versamento minimo da effettuarsi all’atto dell’adesione all’Associazione da parte di chi intende aderire alla stessa e la quota annuale di partecipazione all’Associazione.

TITOLO II

SOCI

Articolo 5 – Requisiti per diventare soci

1.Possono essere ammessi a far parte dell'Associazione le persone fisiche, società, enti associativi riconosciuti e non, enti pubblici e privati che hanno interesse alla sua attività o che comunque desiderano sostenerla. 

Coloro che desiderano essere ammessi a far parte dell'Associazione devono presentare domanda scritta. Sulla domanda delibera il Consiglio Direttivo con il voto favorevole di almeno due terzi dei componenti.

L’assunzione dello status di socio è subordinato all’effettivo pagamento della quota sociale di iscrizione all’Associazione.

2.Il numero dei soci è illimitato. L’adesione all’Associazione è a tempo indeterminato e non può essere disposta per un periodo temporaneo fermo restando in ogni caso il diritto di recesso.

3. L’adesione all’Associazione non comporta obblighi di finanziamento o di esborso ulteriori rispetto al versamento originario all’atto dell’ammissione e al versamento della quota annuale di partecipazione. E’ comunque facoltà degli associati effettuare versamenti ulteriori rispetto a quelli originari e a quelli annuali.

4. I versamenti possono essere di qualsiasi entità, fatti salvi i versamenti minimi come sopra determinati per l’ammissione e l’iscrizione annuale e sono comunque a fondo perduto; i versamenti non sono quindi ripetibili, né rivalutabili in nessun caso e quindi nemmeno in caso di scioglimento dell’Associazione, né in caso di morte, di estinzione, di recesso, di esclusione. Il versamento non crea quote indivise di partecipazione trasmissibili a terzi, né per successione a titolo particolare né per successione a titolo universale, né per atto tra vivi né a causa di morte.

Articolo 6 – Diritti e doveri dei soci

1. Tutti i soci hanno i medesimi diritti e doveri e, senza privilegi e discriminazioni, possono accedere a qualsiasi carica elettiva.

I soci hanno diritto a:

- partecipare a tutte le iniziative e manifestazioni promosse dall’Associazione;

- riunirsi in Assemblea per discutere e votare sulle questioni riguardanti la stessa Associazione;

- eleggere ed essere eletti membri degli organi dirigenti.

Hanno diritto di voto in assemblea i soci regolarmente in possesso con il pagamento delle quote annuali. 

2. Il socio è tenuto al pagamento della quota di ammissione all’Associazione oltrechè della quota annuale di partecipazione, al rispetto del presente statuto, a osservare le delibere degli organi sociali, a mantenere irreprensibili condotta civile e morale all’interno dell’Associazione e fuori.

Articolo 7 – Perdita della qualifica di socio

1. La qualifica di socio si perde per:

- decesso;

- mancato pagamento della quota annuale di partecipazione;

- esclusione;

- recesso.

3. Chiunque aderisca all’Associazione può in qualsiasi momento notificare la sua volontà di recedere dall’Associazione mediante comunicazione con lettera raccomandata inviata al Consiglio Direttivo. Tale recesso ha efficacia dall’inizio dell’anno successivo a quello nel quale il Consiglio riceve la notifica di tale volontà.

3. Il Consiglio Direttivo ha facoltà di deliberare l’esclusione del socio per:

- ritardo per oltre un anno nel pagamento della quota annuale sociale;

-  inosservanza di quanto previsto nel presente statuto;

-  appropriazione indebita di fondi sociali, documenti od altro di proprietà dell’Associazione;

- denigrazione dell’Associazione, dei suoi organi sociali e di chiunque aderisca all’Associazione.

L’esclusione ha effetto dal trentesimo giorno successivo alla notifica del provvedimento di esclusione, il quale deve contenere le motivazioni per le quali l’esclusione sia stata deliberata.

TITOLO III

Organi sociali

Articolo 8 – Organi dell’Associazione

Sono organi dell’Associazione:

- Assemblea dei Soci

- Consiglio Direttivo

- il Presidente

- il Vice-Presidente

- il Segretario

- Collegio dei Sindaci, se istituito

L’elezione degli organi dell’Associazione non può in alcun modo essere vincolata o limitata ed è informata a criteri di massima libertà di partecipazione all’elettorato attivo e passivo.

Articolo 9  – Assemblea dei soci

1. L’Assemblea dei soci, massimo organo deliberante dell’Associazione, rappresenta l’organo sovrano dell’Associazione stessa. 

2.L’assemblea viene convocata tanto in sede ordinaria che straordinaria:

a) per decisione dal Consiglio Direttivo;

b) dal Presidente ogni qualvolta questi lo ritenga opportuno oppure ne sia fatta richiesta da almeno un quinto (1/5) degli associati;

c) dai membri del Collegio dei Sindaci se esistente.

La convocazione è fatta tramite avviso scritto, contenente la data, il luogo e l’ora sia di prima che di seconda convocazione e l’ordine del giorno da inviare ai soci mediante lettera raccomandata almeno otto giorni prima. Nei casi di particolare urgenza la convocazione può essere effettuata mediante telegramma.

L’assemblea è presieduta da un Presidente e da un Segretario eletti in seno alla stessa.

Articolo 10 – Poteri dell’assemblea

L’Assemblea si riunisce almeno una volta all’anno nel periodo che va dal 1 Gennaio al 30 Aprile per l’approvazione del bilancio preventivo e consuntivo.

All'Assemblea spettano i seguenti compiti:

in sede ordinaria

- provvede alla nomina del Consiglio Direttivo e del Collegio dei Sindaci se esistente;

- determina gli indirizzi generali ed organizzativi dell’attività dell’Associazione;

- delibera su tutte le questioni attinenti la gestione sociale;

- delibera su ogni altro argomento di carattere ordinario sottoposto alla sua approvazione dal Consiglio Direttivo e dal Collegio dei Sindaci, se istituito;

in sede straordinaria

- delibera sulla liquidazione e scioglimento dell'Associazione;

- delibera sulle proposte di modifica dello Statuto;

- delibera sul trasferimento della sede dell'Associazione;

- delibera su ogni altro argomento di carattere straordinario sottoposto alla sua approvazione dal Consiglio Direttivo o dal Collegio dei Sindaci, se istituito.

Articolo 11 – Funzionamento dell’Assemblea

1. L’Assemblea in sede ordinaria è validamente costituita e atta a deliberare qualora in prima convocazione sia presente la maggioranza semplice dei soci con diritto di voto e delibera a maggioranza assoluta dei voti di questi ultimi presenti in proprio o per delega.

In seconda convocazione, invece, l’Assemblea è regolarmente costituita qualunque sia il numero degli intervenuti, e le deliberazioni sono assunte con il voto favorevole della maggioranza dei presenti. L’Assemblea di seconda convocazione non può svolgersi nello stesso giorno fissata per la prima.

2. L'Assemblea in sede straordinaria è validamente costituita sia in prima che in seconda convocazione con la presenza di almeno due terzi dei soci  e delibera con la maggioranza di almeno i due terzi dei voti espressi.

3. E' ammesso l'intervento per delega da conferirsi per iscritto esclusivamente ad altro socio. L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell'Associazione o, in caso di sua assenza, dal Vice-Presidente o da persona designata dall'Assemblea.

I verbali delle riunioni dell'Assemblea sono redatti dal Segretario in carica o, in sua assenza, da persona scelta dal Presidente dell'Assemblea fra i presenti.

Le funzioni di Segretario dell'assemblea straordinaria devono essere demandata ad un Notaio scelto dal Presidente. 

Le deliberazioni prese in conformità dello Statuto obbligano tutti i soci anche se assenti, dissidenti o astenuti dal voto.

Articolo 12 – Il Consiglio Direttivo

1. L’Associazione è amministrata da un Consiglio Direttivo, composta da un minimo di cinque (5) ad un massimo di venticinque (25) membri, compresi il Presidente ed il Vice Presidente.

2.  I Consiglieri sono eletti dall’Assemblea dei soci, durano in carica quattro anni e sono rieleggibili. Qualora per qualsiasi motivo venga meno la maggioranza dei consiglieri, l’intero Consiglio Direttivo s’intende decaduto e deve essere rieletto. In caso di cessazione per qualsiasi motivo di un membro del Consiglio Direttivo, il Consiglio stesso procede alla sua  cooptazione. Il Consigliere cooptato dura in carica fino alla prossima Assemblea al cui ordine del giorno deve essere posto l’argomento della sostituzione del consigliere cooptato.

Articolo 13 – Poteri del Consiglio Direttivo

1. Il Consiglio Direttivo è investito di ogni più ampio potere per decidere sulle iniziative da assumere e sui criteri da seguire per il conseguimento e l’attuazione del deliberato assembleare.

In particolare al Consiglio Direttivo sono attribuite le seguenti funzioni:

- la gestione dell’Associazione in ogni suo aspetto secondo gli indirizzi delineati dall’Assemblea e, in particolare, il compimento di atti di ordinaria e straordinaria amministrazione in relazione agli indirizzi ricevuti;

- stabilisce le prestazioni di servizi ai soci ed  ai terzi e le relative modalità;

- la predisposizione annuale del bilancio preventivo e del rendiconto consuntivo;

- la stipula di tutti gli atti e contratti inerenti l’attività sociale;

- la gestione di tutti i beni mobili ed immobili di proprietà dell’Associazione;

-  decide sull’ammissione di nuovi soci;

- decide sull’esclusione dei soci;

- stabilisce l’importo delle quote sociali di iscrizione;

- stabilisce l’importo delle quote annue di partecipazione;

- delibera sull'adesione e partecipazione dell'associazione ad enti, istituzioni pubbliche e private che interessano l'attività dell'Associazione  stessa designandone, se necessario, i rappresentati da scegliere tra i soci.

Il Consiglio Direttivo, nell'esercizio delle sue funzioni può avvalersi della collaborazioni di commissioni consultive di studio o professionisti, nominate dal Consiglio stesso, composte da soci e non soci.

2.  Il Consiglio Direttivo elegge al suo interno:

- il Presidente cui spetta la rappresentanza dell’Associazione di fronte ai terzi ed anche in giudizio. Su deliberazione del Consiglio Direttivo il Presidente può delegare la rappresentanza dell’Associazione ad altri membri del Consiglio stesso;

- il Vice Presidente che coadiuva il Presidente e, in caso di impedimento di questi, ne assume le mansioni.

Articolo 14 – Convocazione del Consiglio Direttivo e validità delle deliberazioni

1. Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente ogniqualvolta questi lo ritenga opportuno, quando ne facciano richiesta un terzo (1/3) dei suoi componenti o dal Collegio dei Sindaci se esistente. La convocazione è comunicata mediante lettera raccomandata, fax o telegramma contenente il giorno, il luogo, l’ora della riunione e l’elenco delle materie da trattare, inviata a tutti i componenti del Consiglio Direttivo e ai Revisori dei Conti se esistenti, almeno otto giorni prima della data fissata per la riunione. Tale termine è ridotto a due giorni e in tal caso il Consiglio Direttivo s’intende validamente convocato in presenza di circostanze di comprovata  urgenza.

Il Consiglio Direttivo è comunque validamente costituito e atto a deliberare anche in assenza delle predette formalità di convocazione, qualora siano presenti tutti i suoi membri.

2. Il Consiglio Direttivo è validamente costituito qualora siano presenti tre quinti (3/5) dei suoi componenti e le deliberazioni sono assunte a maggioranza semplice dei presenti; in caso di parità prevale il voto del Presidente. 

I Consiglieri sono tenuti a partecipare a tutte le riunioni sia ordinarie che straordinarie del Consiglio Direttivo. Il Consigliere che ingiustificatamente non si presenta a tre riunioni consecutive, decade.

4. I membri del Consiglio non riceveranno alcuna remunerazione in dipendenza della loro carica salvo il rimborso delle spese effettivamente sostenute.

Art. 15 - Presidente

1. Il Presidente dirige l'Associazione e la rappresenta, a tutti gli effetti, di fronte ai terzi ed in giudizio.

Il Presidente ha la responsabilità generale della conduzione e del buon andamento degli affari sociali. Al Presidente spetta la firma degli atti sociali che impegnano l'Associazione sia nei riguardi dei soci che dei terzi. 

2. Il Presidente sovrintende in particolare all'attuazione delle deliberazioni dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo.

Il Presidente può delegare, su deliberazione del Consiglio Direttivo, ad uno o più consiglieri, parte dei suoi compiti in via transitoria o permanente.

Art. 16 - Segretario

1. Il Segretario dell'Associazione è nominato dal Consiglio Direttivo fra i suoi componenti, o anche fra persone non componenti il Consiglio e dura in carica quattro anni,

Il Segretario dirige gli uffici dell'Associazione; cura il disbrigo degli affari ordinari; provvede alla firma della corrispondenza corrente e svolge ogni altro compito a lui demandato dalla Presidenza o dal Consiglio dai quali riceve direttive per lo svolgimento dei suoi compiti.

2. Il Segretario avrà cura, in particolare, di mantenere contatti, di carattere continuativo, con gli uffici pubblici e privati, gli enti e le organizzazioni che interessano l'attività dell'Associazione. Partecipa altresì alle riunioni del Consiglio Direttivo e dell'Assemblea.

Articolo 17 – Collegio dei Sindaci

1. Il Collegio dei Sindaci, se istituito, è composto da tre membri effettivi tra cui è scelto il Presidente e due supplenti nominati dall’assemblea dei soci.

2. Ad essi spetta il compito di:

- controllare l’attività amministrativa e finanziaria dell’Associazione;

- verificare l’attuazione delle deliberazioni del Consiglio Direttivo;

- controllare trimestralmente l’andamento amministrativo e verificare la regolarità delle scritture contabili.

La carica di revisore ha la durata di tre esercizi ed è rinnovabile anche più volte.

TITOLO V

IL BILANCIO

Articolo 18 – Bilancio consuntivo e preventivo

1.Gli esercizi dell'Associazione si chiudono il 31 dicembre di ogni anno. Per ogni esercizio è predisposto un bilancio preventivo e consuntivo.

2.All'Associazione è vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione comunque denominati, nonchè fondi, riserve o capitale durante la vita dell'Associazione stessa.

L'Associazione ha l'obbligo di impiegare gli utili o gli avanzi di gestione per la realizzazione delle attività istituzionali.  

Articolo 19 - Scioglimento
1.L'Associazione ha durata illimitata. In caso di scioglimento dell'Associazione l'Assemblea nominerà uno o più liquidatori che provvederanno alla liquidazione del patrimonio secondo le norme di legge.

2.Quanto residuerà esaurita la liquidazione verrà devoluto ad altra Associazione con finalità analoghe o ai fini di pubblica utilità scelti dai liquidatori in base alle indicazioni fornite dall'Assemblea e sentito l'organismo di controllo di cui all' art. 3  comma 190 Legge 23 dicembre 1996 n. 662, salvo diversa destinazione imposta dalla legge.

Articolo 20 – Legge applicabile

Per quanto non previsto dal presente Statuto si intendono applicabili le norme di legge vigenti in materia di associazioni.

PARERI D.lgs.267/2000 – allegato alla proposta di deliberazione ad oggetto  “Costituzione  di  Associazione  per  gestione di corsi di formazione in agricoltura” per il Consiglio Comunale del  26.3.2002.

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

Il   sottoscritto  Loris Agresti, Responsabile Area Tecnica, esprime parere favorevole in ordine alla  regolarità tecnica della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Lì, 26.3.2002




                                     IL RESPONSABILE AREA TECNICA









                     F.TO  Geom. Loris Agresti

        IL PRESIDENTE



                                         IL SEGRETARIO COMUNALE

    f.to   Michele Bazzani                                                                       f.to  Dott.ssa Samantha Arcangeli

Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì, 9.4.2002  
                                                                                       IL SEGRETARIO COMUNALE








                          f.to  Dott.ssa Samantha Arcangeli

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

( La presente deliberazione, non soggetta a controllo preventivo di legittimità da parte del Co.Re.Co. è divenuta esecutiva in data _____________________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data _______ a seguito di esito favorevole del controllo effettuato dal Co.Re.Co. giusta decisione n. __  in data ________.

( La presente deliberazione, trasmessa al Co.Re.Co. in data ______, è divenuta esecutiva in data ______ per decorrenza dei termini, ai sensi dell’art. 134, comma 1, D.lgs.267/2000.

X La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.267/2000.

Lì, 26.3.2002




                                       IL SEGRETARIO COMUNALE






                                             f.to     Dott.ssa Samantha Arcangeli

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal _______________ al ________________________ ai sensi dell’art. 124, c.1, D.Lgs.267/2000 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ______________________                                                               IL SEGRETARIO COMUNALE





                                                           (Dott.ssa Samantha Arcangeli)

	La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Lì,                                                                    Il Collaboratore Amm.vo ufficio segreteria
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